
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMANDA DI DISPENSA DALL'IMPEDIMENTO DI CONSANGUINEITÀ 
(cfr. c. 1091) 

 
 
Eccellenza Reverendissima, 
Il sottoscritto parroco della Parrocchia                       in      
espone il seguente caso di matrimonio: 
i signori:    
nato a      il      
e      
nata a    il       
desiderano celebrare il matrimonio. 
I contraenti:1 - sono primi cugini in quanto figli di fratelli (oppure: di sorelle; di fratello e sorella), per 
cui esiste l’impedimento di consanguineità di 4° grado in linea collaterale, come specifica il canone 
1091; - sono zio e nipote, per cui esiste l’impedimento di consanguineità di 30 grado in linea 
collaterale, come specifica il canone 1091. In calce si precisa il legame di consanguineità riportando lo 
specchietto dell’albero genealogico2. 
Le cause che sostengono e convalidano la domanda di dispensa dall'impedimento sono3:   
  
  
  
  
Luogo e data     
 

In fede 
Il Parroco 

 L.S.     

 

 

 
1. Cancellare le voci che non interessano 
2. Specchietto dell'albero genealogico. Mettere i nomi al posto delle lettere: 
               
                 per i primi cugini                                                                        per zio e nipote  
                                 A                                                                                            B     

 

                      B                   B’                                                                      B                  B’      

  

4 ° grado      C                   C’                                                                     C                                 3 ° grado
 

3. Ad esempio: il pericolo di matrimonio civile; la convivenza in atto e lo scandalo da rimuovere; la legittimazione della   

   prole; l'età superadulta della sposa; la determinazione nel proposito di sposarsi, ecc. 
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